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● Gli emendamenti del governo alla Stabilità
● Web tax, è polemica; la Tobin su un binario morto

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Con le nuove modifiche la legge di Sta-
bilità è stata messa «sulla buona stra-
da». La pensa così Cesare Damiano, ex
ministro del Lavoro del governo Prodi
e attuale presidente della commissione
Lavoro della Camera, il quale plaude
agli ultimi emendamenti presentati go-
verno, insistendo però sulla necessità
di mettere mano - e soldi - per corregge-
re i «guasti» creati dalla riforma Forne-
ro sulle pensioni.
Presidente Damiano, dal cuneo per il ta-
gliodelcostodellavorosistapassandoa
un fondo per ridurre la pressione fiscale,
che amplia la platea dei beneficiari alle
piccoleimprese,ailavoratoriautonomie
aipensionati.Cosanepensadellemodifi-
cheallo studiodel governo?
«La costituzione di un fondo che agisca
sul cosiddetto cuneo fiscale, diminuen-
do la pressione sulle imprese e sul mon-
do del lavoro, rappresenta una strada
giusta, soprattutto nella nuova versio-
ne che distribuisce le risorse tra i dipen-
denti (60%) e le attività (40%). Estende-
re l’intervento ai lavoratori autonomi,

da una parte, e ai pensionati, dall'altra,
è sicuramente un ulteriore segno di at-
tenzione alla complessità del mondo
contemporaneo».
Mapiù siallarga laplatea...
«... meno incidono gli sconti, è ovvio.
Inoltre, sono piuttosto critico sulla scel-
ta del governo di indirizzare tutte le ri-
sorse recuperate dalla spending review
e dalla lotta all'evasione a questo tema.
Insisto: una quota dovrebbe essere de-
stinata a cambiare la “riforma” delle
pensioni targata Fornero».
Inche modo?
«Ad esempio, con una misura universa-
le per le vecchie e le nuove generazioni,
che introduca la flessibilità nell'uscita
dal lavoro fra i 62 e i 70 anni. Una rifor-
ma che ha un costo, ma che risolvereb-
be la mancanza di gradualità nel siste-
ma pensionistico, che ha prodotto
l’enorme problema degli esodati».
Aquestoproposito,nellaleggediStabili-
tà l’esecutivo prevede altri 453 milioni
nel2014e2015persistemare17.000eso-
dati.È abbastanza?
«Questa misura, per la quale come Pd
abbiamo duramente combattuto, si ag-
giunge ai 6.000 salvaguardati previsti

precedentemente. Nel complesso arri-
viamo a tutelare oltre 160mila lavorato-
ri, con un impegno di spesa di circa 10,5
miliardi di euro. Non è poco: intervenia-
mo in modo deciso sull'iniquità prodot-
ta dall’ex ministro. Del resto, Letta ave-
va promesso provvedimenti significati-
vi che noi abbiamo sostenuto e che si
realizzano anche grazie all'enorme mo-
bilitazione dei lavoratori».
Lei ritiene che, così come sono, questi
provvedimenti siano sufficienti per dare
lascossa necessariaall’economia?
«È un testo poco "elettrico" per quanto
riguarda la spinta sull'economia, faccia-
mo i conti con risorse limitate. Ma mi
sembra che, con determinate pressioni
sul governo, si ottengano risultati: l'in-
dicizzazione delle pensioni è positiva.
Oltre a vigilare sugli esodati, insisterei
sul fatto di favorire interventi a vantag-
gio dei giovani, con emendamenti per
facilitare l'accesso al bonus precari e
l'estensione del principio di automatici-
tà delle prestazioni previdenziali anche
ai lavoratori parasubordinati, nel caso
in cui il committente non abbia versato
i contributi. Sarebbe un bell'esempio di
universalizzazione dei diritti, proprio

come quella che sostiene il neosegreta-
rio Pd, Matteo Renzi. Su questo, credo
che ci darà una mano».
I sindacati hanno protestato perché non
sono soddisfatti di questo ddl. Che cosa
direbbeai leaderdiCgil,Cisl e Uil?
«La loro mobilitazione è importante.
Abbiamo visto che la protesta e il males-
sere nel Paese sono palpabili, solo i sin-
dacati possono depurarli da qualsiasi
spinta eversiva. La prima stesura della
legge effettivamente era debole e non
conteneva evidenti principi di equità so-
ciale, le modifiche apportate al Senato
e alla Camera hanno corretto il tiro.
Penso che la mobilitazione sindacale
sia utile, soprattutto se si prefigge obiet-
tivi selezionati».
A breve ci sono le scadenze sull’Imu, se
nediscuteancora.Nonhagiàpersotrop-
potempo ilPaese suquesto tema?
«Siamo tutti stanchi di parlare di tassa-
zione sulla casa. Io sarei favorevole a
reintrodurre l'Imu sulla prima casa per
i ricchi: è stato sbagliato investire 4 mi-
liardi di euro. Si è fatto più per garanti-
re la stabilità della maggioranza che
quella del Paese. Per fortuna adesso sta
passando in secondo piano».

La legge di Stabilità entra nel vivo e af-
fronta un vero terreno minato, tra mal
di pancia nella maggioranza e rigidità
del governo. Arriva quasi mezzo miliar-
do (453 milioni) nel triennio per tutela-
re altri 17mila esodati, e questa è una
novità positiva inserita ieri dal governo.
Ma intanto governo e maggioranza so-
no costretti a resistere al pressing
dell’Anci, che chiede di alzare l’aliquota
massima della Tasi al 3,5 per mille (uno
per mille in più di quanto stabilito in pre-
cedenza). Un «tetto» che rischierebbe
di far pesare il nuovo tributo più della
vecchia Imu prima casa del 2012, anno
in cui comunque erano assicurate detra-
zioni fisse e variabili (per figlio), che di
fatto creavano un’ampia no tax area.
Per gli alfaniani è indigeribile: così la
proposta resta nei cassetti.

Non piace a tutti neanche la nuova
formulazione del taglio del cuneo fisca-
le, con l’estensione della platea dei bene-
ficiari anche a pensionati e autonomi. E
sempre in tema di tasse, sembra finita
su un binario morto la nuova Tobin tax,
anche a causa della «freddezza» (per
usare un eufemismo) del ministero
dell’Economia. Per i contribuenti arriva
anche una novità sulla rottamazione del-
le cartelle esattoriali che era stata inseri-
ta in Senato. Chi vorrà approfittare del-
lo sconto sugli interessi (le tasse e le
multe si pagano tutte) dovrà versare in
un’unica soluzione entro il 28 febbraio
prossimo. Eliminata la possibilità di ra-
teizzare in due tranche. Depositata an-
che la mini-sanatoria per superare i con-
tenziosi con i balneari, che si rivolge ai
circa 300 concessionari (tutti me-
dio-piccoli) in causa con lo Stato per gli
ultimi aumenti decretati nel 2007.
Avranno la possibilità di chiudere il con-
tenzioso pagando il 30% del dovuto in
un’unica soluzione, oppure con il 70%
spalmato in nove anni. Il governo si im-
pegna a presentare una legge quadro
che riforma l’intero sistema entro il 30
giugno prossimo.

«La legge di Stabilità si rafforza ulte-
riormente con misure importanti - com-
menta in serata il sottosegretario alla
presidenza del consiglio Giovanni Le-
gnini - Governo e relatore hanno presen-

tato proposte rilevanti sul rafforzamen-
to del fondo per la riduzione delle tasse
sul lavoro e sull'impresa con i proventi
della riduzione della spesa pubblica cen-
trale e della lotta all'evasione, misure di
equità sociale con la soluzione per altri
17.000 esodati, ex lsu precari e scuola,
riduzione Imu agricola, miglioramenti
retributivi per le forze di polizia».

NODIDASCIOGLIERE
Ma la matassa è rimasta molto intricata
per tutta la giornata. La commissione
Bilancio era convocata in tarda serata
per iniziare il voto. Si proseguirà oggi a
oltranza per consentire entro la settima-
na l’arrivo in aula, dove la fiducia sem-

bra ormai scontata. Ecco perché ogni
modifica di queste ore alla fine sarà diffi-
cilmente modificabile. In altre parole, o
si agisce ora, o non se ne fa nulla. Anche
per questo la strada oggi sembra in sali-
ta rispetto ai giorni passati. Le ipotesi di
intervento sulla Tasi, o l’allargamento
della platea di beneficiari del taglio del-
le tasse hanno seminato nervosismo
all’interno della maggioranza. «Sul cu-
neo giustamente si sono tenute in consi-
derazione le richieste di Rete imprese e
dei sindacati - commenta il relatore Mai-
no Marchi (Pd) - In questo modo si per-
de la caratteristica di taglio del costo del
lavoro, che era il senso della proposta. Il
testo resterà quello del governo, ma in
sede di attuazione si dovrà dare la prece-
denza ai lavoratori dipendenti».

In fibrillazione c’è Scelta civica, che
non condivide né il nuovo cuneo né la
web tax, votata due giorni fa senza il pa-
rere del governo (si è rimesso al Parla-
mento). La tassa sulle multinazionali
del web ha spaccato lo stesso Pd, tanto
che Matteo Renzi non ha nascosto la
sua contrarietà. «Sulla web tax il gover-
no e l'aula di Montecitorio ascoltino le
parole del neosegretario del Pd - hanno
dichiarato alcuni deputati Pd in una no-
ta - All'economia non servono feticci
che sulla tecnologia chiudono l'Italia in
un recinto rispetto al resto dell'Euro-
pa». «Sulla web tax la posizione espres-
sa da Renzi è quella che Scelta Civica ha
sostenuto in commissione contro il Pd»,
aggiunge il responsabile economico di
Scelta civica Enrico Zanetti. Ma a que-
sto punto sarà difficile eliminare un te-
sto già votato e ispirato dal presidente
di commissione Francesco Boccia.

Tra le novità di ieri, anche una nor-
ma che neutralizza il «buco» di bilancio
dell’Inps provocato dalla fusione con
l’Inpdap. Di fatto si risolve il problema
della passività patrimoniale di 25,2 mi-
liardi attraverso un riassetto tecni-
co-contabile. Un altro emendamento
cancella il temine del 31 ottobre 2013
per l’avvio dell’accordo quadro sui fon-
di di solidarietà bilaterali e prevede inol-
tre che i fondi bilaterali potranno inter-
venire in sede integrativa non solo a so-
stegno dell'Aspi, ma anche per tutte le
prestazioni già previste per il caso di
perdita del posto di lavoro o per le diver-
se forme di integrazioni salariali. Torna
il bonus bebè con uno stanziamento di
22 milioni. Fondi anche per la sicurezza
in vista dell’Expo, e norme più vantag-
giose per la stabilizzazione dei precari
nelle Regioni a statuto speciale.

L’exministrocommenta
leultimemodifichealla
manovra,«piùequagrazie
allapressionediPd
esindacati.E finalmente
nonsiparlasolodi Imu»

CesareDamiano

Tutele per 17mila esodati
Alta tensione sulla Tasi

ILCASO

Nuovistadi:prevale
ilmodello inglese
No ai complessi edilizi
Ammodernamentoe costruzionedi
nuovistadima senza la possibilitàdi
realizzarenuovicomplessi di edilizia
residenziale.Lo prevede un
emendamentoalla leggedi stabilità
depositatodal governo in
commissioneBilanciodella Camera.
Aprevalereè stato il cosìdetto
“modelloJuventus”, vale a dire
quello ispirato all’impiantodella
vecchiaSignora, lo«Juventus
Stadium».

L’emendamentoprevede chegli
interventi sianorealizzati «mediante
recuperodi impianti esistenti»o
sianorelativi a«impianti localizzati in
areegiàedificate». Lapropostadi
modificaprevede l’utilizzo,«invia
nonesclusiva»delle risorse del
Fondodigaranzia per il credito
sportivoper«favorire
l’ammodernamentoo la costruzione
di impianti sportivi».Per realizzare
l’interventoè necessario presentare
alComune interessatounostudio di
fattibilitàcorredatodaun piano
economico-finanziarioe dall’accordo
conuna opiù associazioniosocietà
sportiveutilizzatrici invia prevalente.

L’INTERVISTA

«Più salvaguardati e meno tasse, è la strada giusta»
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